
 
 
 
 

29 dicembre 2011 
 

COMUNICATO STAMPA congiunto 

 
EX FERROVIA PISA-CALAMBRONE-LIVORNO: 

RIPARTITA LA PROPRIETA’ TRA STATO ED ENTI LOCALI 
 

Sottoscritta la convenzione che ripartisce la proprietà dei beni del compendio dell’ex-ferrovia “Pisa-

Calambrone-Livorno” dismessa nel 1960. L’atto, datato 21 dicembre 2011, sancisce l’accordo 

raggiunto tra Stato, Provincia di Pisa, Provincia di Livorno, Comune di Pisa e Comune di Livorno con 

cui si supera una situazione di comproprietà che di fatto si era venuta a creare su parte dei beni, 

prevedendo una ripartizione chiara degli immobili e dei diritti di credito esistenti. 

 

Il vantaggio immediato derivante dalla sottoscrizione dell’atto risulta essere l’incremento 

patrimoniale per lo Stato e i quattro enti che hanno potuto acquisire ai rispettivi patrimoni 

immobiliari i beni loro assegnati in proprietà esclusiva, con il conseguente potere di avviare una 

concreta ed efficace gestione degli stessi. 

 

Gli immobili coinvolti, tra cui stazioni, fermate, case cantoniere, fabbricati tecnici, terreni, hanno un 

valore complessivo di oltre 12 milioni di euro, tra Demanio dello Stato (per un valore di 6.438.063 

euro) ed enti locali (per un valore di 5.655.400 euro). 

 

Entrano così a far parte del patrimonio degli enti locali i seguenti beni: 

 

• 6 stazioni (S. Antonio, San Piero, Marina di Pisa, Tirrenia, Barriera Garibaldi, Barriera 

Margherita); 

• 2 case cantoniere  nel Comune di Livorno;    

• 1 edificio tecnico (scalo merci  Livorno).              

Con la seguente ripartizione: 

 

Provincia di Pisa 

Fabbricati e sedime area S. 

Antonio/Battisti (escluso 

fabbricato di residenza su via 

Battisti) 

1.470.800 euro 

Comune di Pisa 
Stazioni di S. Piero, Marina di 

Pisa, Tirrenia 
1.975.100 euro 

Provincia di Livorno 

Stazione di Barriera Garibaldi; 

case cantoniere Ponte dei 

Navicelli e via da Verrazzano; 

scalo  e magazzino merci via 

da Verrazzano/via Sauro 

1.061.500 euro 

Comune di Livorno 
Stazione di Barriera 

Margherita 
1.148.000 euro 



 

Ai quattro enti viene, inoltre, attribuito l’intero importo dei crediti derivanti da precedenti atti di 

alienazione ed esproprio, per un importo complessivo di 102.122,91 euro. 

 

Entrano invece a far parte del patrimonio dello Stato i seguenti beni: 

 

• 3 stazioni (Stazione Baleari, Stazione delle Colonie e Stazione Villa Rosa); 

• 8 case cantoniere;    

• 1 fabbricato di residenza (Pisa, via Cesare Battisti); 

• 1 edificio tecnico;     

e inoltre vari appezzamenti di terreno costituenti porzioni della ex tranvia, oltre aree di pertinenza 

delle ex stazioni, tutti situati lungo il vecchio tracciato della ferrovia. Lo  Stato potrà così assumere in 

consistenza e provvedere alla messa a reddito e alla valorizzazione dei beni acquisiti. 

 

UN’ATTESA DURATA 51 ANNI 

I fabbricati realizzati a servizio della linea erano costituiti dalle due stazioni di testa (Pisa e 

Livorno), dalle stazioni di transito (San Piero, Marina di Pisa, Tirrenia, Calambrone, Livorno 

Garibaldi), nonché da una serie di edifici (case cantoniere semplici e doppie) distribuiti sul tracciato al 

fine di assolvere la duplice funzione di fermata e di base per la manutenzione della linea stessa. 

Completavano il compendio ferrotranviario una serie di piccole costruzioni di corredo adibite a 

ritirate (bagni pubblici) ed un fabbricato realizzato come scalo industriale e con finalità puramente 

tecniche. Le case cantoniere erano destinate principalmente all’abitazione del custode e servivano 

alla manutenzione della linea.  

 

La concessione aveva una durata di 70 anni, a decorrere dalla data del Decreto Reale di 

approvazione ovvero con scadenza il 20.01.1999, decorso il quale termine la parte concessionaria 

avrebbe consegnato allo Stato in buono stato di manutenzione e di conservazione tutte le opere 

costituenti la ferrovia e sue dipendenze. 

 

In realtà, con l’interruzione del servizio nel 1960 e la sua sostituzione con quello stradale, 

sempre gestito dal "Consorzio Ferrotranviario tra le amministrazioni provinciali e comunali di Pisa e 

Livorno", si era aperto il problema di compensare gli enti locali per il mancato completo 

sfruttamento dell’investimento realizzato, attribuendo intanto al Consorzio l'obbligo di provvedere 

alla custodia degli impianti e dei materiali. 

 

Con il termine della concessione settantennale e in particolare con la liquidazione del 

Consorzio Ferrotranviario (31.07.1999) la custodia e la gestione dei beni dell’ex ferrovia è stata 

continuata in via provvisoria dai 4 enti locali nelle more della definizione dei rapporti patrimoniali con 

lo Stato, che si è appunto concretizzata, dopo un iter oggettivamente molto complesso di natura 

transattiva, con la stipula tra l’Agenzia del Demanio di Firenze e le Province ed i Comuni di Pisa e di 

Livorno della Convenzione n. 467 del  21 dicembre scorso.  
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